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CAGLIARI - I lavori si apriranno alle 9, alla Fiera Campionaria 

Domani la conferenza 
regionale delle donne 

L'importante iniziativa promossa dalla Regione e dalla Federazione sindacale unitaria - Al 
centro del dibattito l'occupazione e il piano di rinascita - L'assemblea di Settimo S. Pietro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Si apre venerdì 27 feb
braio alle ore 0. al palazzo 
del congressi della Fiera Cam-

fdonarla, la conferenza sul-
'occupazione femminile In

detta dalla Regione Autono
ma e dalla federazione sin
dacale unitaria Cgll, Clsl, 
UH. E' prevista la parteci
pazione di centinaia di dele
gate, elette nelle conferenze 
comunali e di zona avvenu
te nel corso di questi mesi 
In tut ta la Sardegna. 

La conferenza — aperta al 
pubblico, ed In particolare 
al contributo del movimenti 
femminili, del partiti auto
nomisti, delle organizzazioni 
culturali e di massa — inten
de porre all'attenzione del 
popolo sardo la questione 
dell'occupazione femminile 
considerata dal consiglio re
gionale, al pari di quella gio
vanile, la più grave e preoc
cupante in questo momento 
di crisi economica. I dati 
statistici In possesso della 
commissione per la program
mazione indicano, infatti, 
una sensibile contrazione del 
lavoro femminile. 

Indicazioni utili per l'ela
borazione del primo program
ma esecutivo della legge 268 
sulla rinascita, sono state 
fornite dalle conferenze av
venute a livello comunale e 
zonale. A Settimo San Pie
tro la conferenza si è svolta 
nel locali del circolo Arci. 
All'iniziativa inserita nel
l'ambito dei lavori prepara
tori della conferenza regio
nale di Cagliari, hanno ade
rito il PCI, la DC. la FGCI. 
l'Arci-Uisp. l'ECA. e il circo
lo culturale «Espansione». 

Al saluto del sindaco, com
pagno Mariano Mereu. ed 
alla relazione del consigliere 
comunale Piero Dessy, è se
guito il dibattito con gli in
terventi di Salvatore Aledda 
per la FGCI. Antonino Pitza-
lis del movimento giovanile 
democristiano. Franco Dessy 
del circolo culturale Espan
sione. Floreana Sollnas del 
circolo Arci. Antonietta Al-
bai per il PCI. le operaie 
Olga Melis e Lucia Spanu. 
l'insegnante Gisella Cossu. e 
11 consigliere regionale com
pagna Mariarosa Cardia. 

Negli interventi sono stati 
illustrati i risultati di una 
Indagine statistica svolta dal 
comitato promotore della con
ferenza su un campione di 
796 donne tra i 14 e 1 52 
anni, che rappresenta il 75 
per cento della popolazione 
femminile residente a Set
timo. 

In particolare sono stati de
nunciati alcuni dati positivi, 
quali la consìstente percen
tuale di donne analfabete (il 
10% circa) e il basso tasso 
di attività femminile (25^) . 
Le donne occupate sono so
prat tut to collaboratrici dome
stiche. operaie, braccianti e 
coadiuvanti. 

Un d^ito Interessante è 
emerso dalle interviste con 
le donne casalinehe. che rap
presentano il 75% della po
polazione femminile locale. 
Risulta infatti che tra le ca
salinghe è presente una dif
fusa aspirazione al lavoro 
extra domestico, soprattutto 
In direzione dell'industria e 
dell'artigianato. 

A conclusione dei lavori il 
sindaco comunista ha illu
strato la mozione conclusiva 
che. approvata all 'unanimità 
dall'assemblea, verrà inviata 
al comitato organizzatore re
gionale. 

g. p. 

Il dibattito al Parlamento regionale sul documento unitario dei partiti autonomisti 

La «legge Sicilia » contribuire 
dalla crisi 

Il testo dell'intesa illustrato dal presidente del Consiglio — Prevista una nuova articolazione dei rapporti Stato-Regione — L'intervento 
del compagno Michelangelo Russo — Tre indicazioni di fondo dei comunisti — Basta con la politica del salvataggio e dell'assistenza 

Problemi urgenti 
scadenze precise 

Compatta manifestazione a Venosa 
SI è ivolto Ieri • Venota lo sciopero generale per 

il lavoro e lo sviluppo agricolo industriale, Indetto 
dalla Federazione sindacate Cgil - Cisl - UH. Dopo un 
lungo corteo per le vie cittadine, nella vasta piazza 
Orazio Fiacco, interamente gremita, hanno illustrato 
la piatlalorma di lotta unitaria i dirigenti sindacali 
locali e provinciali. Per l'amministrazione comunale 
di Venosa, che ha partecipato alla manifestazione 
con il gonfalone della città, ha portato l'adesione il 
vice sindaco compagno Lovaglio. Hanno quindi par
lato Sileo per la Alleanza Contadini, Ciaculli e San-

nazzaro della Cisl, Vittorio Albergo per l'Assoclazio-
ne commercianti. Di Pierre per la Camera del La
voro. Ha concluso il comizio il compagno Luigi Tarn-
mone. segretario regionale della Cgil. Hanno sciope
rato compatti i braccianti, gli edil i , i dipendenti della 
cartiera, del sansificlo, dell'imbottigliamento del gas, 
I coseari. Massiccia è stata l'adesione dei commer
cianti e degli artigiani con la chiusura dei loro ne
gozi. Numerosa è stata la partecipazione del giovani 
tra cui in prima (Ila gli studenti dell'istituto pro
fessionale. 

NON E' CERTO un caso che il dibattito 
sulla « legge Sicilia » iniziato ieri sera 

all'ARS coincida col dispiegarsi in tutta la 
isola di vasti movimenti unitari volti a re
clamare l'attuazione della « intesa di fine le
gislatura ». Ciò avviene per due lagloni di 
tondo. 

Una è l'estrema pesantezza degli effetti 
della crisi economica che si è abbattuta sul
l'isola, come nei resto del Mezzogiorno e del 
Paese. La mobilitazione di estesi strati po
polari risponde a tutto cw, con in più, ri
spetto al passato, una nuova capacità di in
dicare risposte concrete e positive contro 
gli orientamenti che vanno maturando e che 
prevedono una ristrutturazione a senso uni
co dello apparato produttivo del Paese che 
provocherebbe danni irreparabili per le zo
ne più deboli. 

L'altra ragione è motivata dai graiissimt 
ritardi che hanno contrassegnato l'azione d<i 
partiti che detengono le leve del governo 
regionale nella esecuzione delle importanti 
indicazioni contenute nell'intesa. C'è una va
sta coscienza del valore di ìinnevamento di 
tale programma, ma si avverte la nettissima 
sensazione che il « quadro politico » — cor/ie 
si usa chiamarlo — realizzato finora in Si
cilia non sia ancora adeguato a coprire le 
prorompenti esigenze di rinnovamento che 
vanno emergendo nella società siciliana. 

Il fatto è che tutti i problemi urgono e 
che vi sono scadenze ben precise. Per chia
mare in causa il governo e il Parlamento na
zionale sulla « legge Sicilia », per esempio, 
non si può attendere. E' proprio in queste 
settimane, in questi giorni, in queste ore, 
che si decide se e come ristrutturare l'appa
rato produttivo italiano. E la Sicilia deve 

levare in tempo la propria voce e far sen
tire le proprie richieste. Per realizzare le 
leggi agricole previste dal programma, poi. 
occorre accelerare i tempi del confronto al
l'ARS, un confronto che è stato evitato per 
tanto tempo dall'esecutivo regionale, il risa
namento degli enti economici regionali e la 
definizione dei loro programmi di investi
mento, infine, si legano strettamente alla 
vertenza con le partecipazioni statali. 

Un filo rosso congiunge, dunque, quella 
che venne chiamata « vertenza Sicilia » al
l'attuazione del programma di fine legisla
tura ed alla iniziativa a Roma della Regione. 

I responsabili di questo divario che si 
avverte tra le enunciazioni programmatiche 
e la capacità di realizzarle hanno un nome 
e un cognome. Si tratta dei partiti con cui 
sì identifica ancora il potere in Sicilia e che 
tardano — la DC in primo luogo — ad ab
bandonare i vecchi metodi e le inveterate 
ambiguità. 

Oggif al termine dell'importante dibatti
to parlamentare sulla « legge Sicilia ». la DC 
riunisce la propria direzione regionale. Si 
tratta di vedere se, in vista delle elezioni 
per il rinnovo dell'ARS. il partito scudacro-
ciato ^^rà capace di cominciare a Itberarsi 
dei vecchi, ma sempre tenaci condiziona
menti, dando un seguito coerente ad una 
esperienza ed ad un metodo che proprio 
a partire dalle larghe convergenze program
matiche che si sono realizzate in questa iso 
la. ha saputo indicare, anche fuori dalla Si
cilia, soluzioni di profondo e coraggioso rin
novamento. 

v. va. 

REGGIO CALABRIA - Decine di assemblee sugli obiettivi della lotta per il lavoro 

I giovani organizzano le Leghe anche nei quartieri 
La manifestazione svoltasi nel rione S. Caterina con la partecipa zione di disoccupati, esponenti delle forze politiche, sindacali e 
delle organizzazioni democratiche — Richiesti piani regionali per l'alfabetizzazione e per la utilizzazione delle terre incolte 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA, 25 

Anche nel capoluogo si stan
no costituendo le Leghe per 
l'occupazione giovanile, stru
menti autonomi ed unitari che 
chiamano alla mobilitazione 

In Sicilia 
insediata 

la commissione 
per la riforma 

burocratica 
PALERMO. 25 

Il presidente della Regione 
Siciliana. Bonflglio. ha inse
diato nei giorni scorsi la com
missione di studi legislativi 
per la riforma burocratica 
professionale e il riordina
mento degli enti locali. L'or
ganismo. che è siato istituito 
in base ad una legge com
presa nell'intesa di fine le
gislatura. v i ra ta dall'ARS 
nei mesi scorsi, dovrà prov
vedere entro due mesi alla 
redazione di progetti artico
lati di riforma basati su 
criteri di competenza, parte
cipazione democratica e de
centramento. 

ed alla lotta tutti i giovani 
democratici su alcuni precisi 
obiettivi: l'attuazione di un 
un piano regionale di alfabe
tizzazione e di un piano per 
la utilizzazione delle terre in
colte e per l'irrigazione. 

Da Sbarre a Gebbione. nei 
quartieri di Reggio, le Leghe 
stanno tenendo, in questi gior
ni, le prime assemblee con la 
partecipazione di decine di 
giovani disoccupati. Nella i-
niziativa recentemente tenuta
si a S. Caterina, sono stati 
precisati alcuni obiettivi che. 
se realizzati, possono consen
tire sbocchi occupazionali per 
le giovani generazioni: il 
completamento della pianta 
organica del personale medi
co e paramedico (sono previ
sti circa 700 posti): l'inizio 
immediato dei lavori di co
struzione dei 5 asili-nido pre
visti nella città; il rispetto 
degli accordi sulle assunzio
ni alle OMECA. alla DANA 
Confezioni, alla Luiquichimi-
ca di Saline: l'attuazione del 
piano di risanamento dei quar
tieri minimi di S. Giovannel-
lo e S. Brunello. 

I rappresentanti della FGCI. 
della FGSI. del PDUP hanno 
denunciato le cause della cri
si occupazionale che investe 
soprattutto i giovani del Mez
zogiorno, indicando nella ere-

raoneir Cuore di cane 
Cagliar:, p a n e prima. 

L'ambulanza non è partita 
per mancanza di benzina. 
Doveva trasportare ad un 
ospedale specializzato un 
malato in gravi condizio
ni. Gli addetti al mezzo, in 
altre occasioni, avevano 
anticipato l'importo ne
cessario all'acquisto della 
benzina senza che, peral
tro. l'amministrazione ab
bia loro reso il dovuto. 

Cagliari, parte seconda. 
L'assessore alla Sanità di
chiara ad un cronista che 
intende andare fino in 
fondo nella sua battaglia 
contro i canz che sporca
no le vie cittadine. Giam
mai si sente intimorito 
dalle proteste dei cinofili. 
Anzi, è tempo di spiegare 
ai cagliaritani, che ancora 
non lo ìmnno compreso, 
chi sono i veri amici dei 
cani. Stente e nessuno ar-
ret'.rrà la i>iarc:a dell'as
settare de^io.-nsinno dott. 
G:ua. neppure la minaccia 

di perdere voti alle elezio
ni. L'assessore ha proprio 
un bel coraggio. Compli
menti. 

Cagliari, fine della sto
ria di autoambulanze e di 
cani. Un commento, a que
sto punto, è necessario. 
Profittiamo de'J'infatica-
bile solerzia dell'aste<tore 
Giua per proporgli di de
dicare parte delle sue e-
nergie ad una esemplare 
crociata contro i gatti. 
Questi gattoni randagi: se 
ne stanno lutto il tanto 
giorio ad oz:are sui tetti 
e mangiano le lische del 
pesce che i cagliaritani — 
generosi, ma sporcacciont 
gettano dalla finestra. Gli 
atanzi attirano nugoli di 
mosche. 

Siamo solo preoccupati 
dal non sapere in quale 
categoria ci co'locherà l'as
sessore de. Ci giudicherà 
nemici dei gatti o, più 
attutamene, scoprirà in 
noi dei cnof'li animiti 
da desiderio di vendei fa'* 

Dottor Giua. ci creda. A 
noi dei cani e dei gatti 
importa assai poco. Ci di
sturba invece il fatto che 
lei, per giustificare i suoi 
progetti zuzzerelloni, si 
permetta di ricordare le 
realizzazioni della munici
palità di Bologna, città do
ve — come sanno anche i 
democristiani — prima di 
pensare ai cani, hanno 
costruito e attrezzato gli 
ospedali. A Bologna, pen
si che stravaganza assesso
re Giua, acquistano rego
larmente la benzina per le 
autoambulanze. 

P.S. — Ci permetterem
mo anche, nell'approtsi-
marsi della primavera, di 
ricordare all' assessore 
Giua la necessità della lot
ta contro le zanzare se 
non immaginassimo che. 
per dirla col Giusti: « il 
suo cerrel Dio lo riposi / 
m tutfaltre faccende af-
facendato ' a questa roha 
è morto e sotterrato ». 

scita e nell'affermarsi di un 
vasto movimento di lotta la 
via d'uscita dell'attuale gra
ve situazione. 

Particolare attenzione è sta
ta rivolta alla disoccupazione 
intellettuale, alla profonda sfa
satura esistente tra scuola e 
mercato del lavoro. Di qui la 
richiesta di una riorganizza
zione degli studi, di una de
finizione del piano economico 
e di assetto territoriale della 
Regione calabrese. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Tommaso Rossi, 
capo gruppo alla Regione, ha 
rilevato come la disoccupazio
ne giovanile sia ormai diven
tata una questione nazionale 
per le dimensioni che ha as
sunto in questi ultimi anni: la 
cifra di 70 mila giovani disoc
cupati in Calabria, di cui gran 
parte diplomati o laureati, in
dica a quale livello di dram
maticità sia giunto in Cala
bria il problema del lavoro 
giovanile. 

Bisogna elaborare — ed in 
questo terreno si misurerà la 
capacità di intervento delle 
Leghe — programmi di lavo
ro che non rientrino più nel
le vecchia logica clientelare 
ed assistenziali ancora in at
to ma che si collegllino di
rettamente alla trasformazio
ne. in seno produttivo, della 
economia di Regcio e della 
Calabria. 

Alla affollata assemblea gio
vanile di S. Caterina hanno 
partecipato anche rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
comunista. socialista. del 
PDL'P. delle Adi. della Ggil. 
della Uil. del Collettivo del
l'Accademia delle Belle Arti. 
della Facoltà di Architettura. 
del Comitato dei terremotati. 

Il problema della disoccupa
zione giovanile in Calabria e 
nel Paese sarà affrontato, do
menica 29 febbraio, nel con
vegno regionale indetto dal 
PCI e dalla FGCI. La manife
stazione. che è preceduta da 
una serie di iniziative specifi
che in tutta la regione cala
brese. costituisce un momen
to importante di mobilitazione 
sui problemi del lavoro e per 
un nuovo processo di svilup
po economico e sociale nella 
Calabria. 

Un altro importante appun
tamento è costituito dalla con
ferenza comunale sull'occu
pazione giovanile, fissato nel 
recente accordo DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI per '1 7 marzo a 
Regcio Calabria. 

Maria Franco 

Successo della giornata di lotta indetta dai sindacati 

Sciopero e corteo a Melissa 
Rivendicala l'immediata adozione di un piano per l'occupazione - Riunione straordi
naria del Consiglio comunale - Venerdì incontro alla Prefettura di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 25 

I lavoratori di Melissa, so
stenuti dall 'intera popolazio
ne del capoluogo comunale e 
della frazione Torre Melissa, 
sono scesi ieri in sciopero gè 
nerale, promosso dalle orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. per rivendicare 
l'immediata adozione di un 
piano per l'occupazione e, in 
particolare, per la forestazio
ne. la sistemazione e la dife
sa del centro abitato, l'avvio 
del lavori per la costruzione 
delle strade interpoderali. 

Nella matt inata un forte 
corteo si è snodato per le 
v:e del paese concludendosi in 
piazza Municipio con un co
mizio dei dirigenti sindacali 
e del vlceslndaco. 

Nel tardo pomeriggio si è 
riunito d'urgenza il Consi-
gl:o comunale che è stato a-
perto da una relazione del 

sindaco sulle rivendicazioni 
dei lavoratori. Nel corso de! 
dibattito è Mata sottolineata 
la necessità di un immediato 
intervento, da parte della Re
gione e della provincia per la 
ripresa dei lavori di rimbo
schimento da tempo abbando
nati dal consorzio di bonifica, 
per l'avvio dei lavori relativi 
al primo stralcio del progetto 
di sistemazione e consolida
mento dell'abitato, per la 
transitabilità e l'ammoderna
mento della strada provincia
le che collega il comune capo
luogo alla frazione Torre 
Melissa. 

Questi problemi, per altro, 
saranno ancora discussi nel 
corso di un incontro, fissato 
dal prefetto di Catanzaro per 
venerdì prossimo, t ra l'ammi
nistrazione comunale di Me-
l'.s5.i. i! Consorzio di bonifica 
e le organizzazioni sindacali 
bracciantili. 

m. 1.1. 

All'Istituto « Cervi » 

di Roma 

domani conferenza 

sul movimento 

contadino nel Fucino 
Nell'amb;to delle attività 

dell'Istituto « Alcide Cervi » 
per la storia del Movimento 
contadino e della Resistenza 
neiie campagne. Romolo Li 
berale terrà domani venerdì 
27, alle ore 16, nella sede 
dell'Istituto a Roma, piazza 
del Gesù 48, una conferenza 
sul tema: « Riflessioni sul 
Movimento contadino del Fu
cino nel centenario del pro
sciugamento del lago ». 

REGGIO CALABRIA - La esecuzione forzala minacciata dall'esattoria 

Sfratto per decine di famiglie? 
Su deroga dell'IACP la società Gerii ha intimato il pagamento di 400-500 mila lire 
per ogni locatario entro 5 giorni - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 25 

I consiglieri comunali del 
PCI. G:ovanni Romeo ed En
za Marchi sono intervenuti in 
favore degli assegnatari dell' 
Istituto Autonomo Case Po
polari contro cui « la società 
Gerlt (esattoria consorziale di 
Reggio Calabria) per delega 
dell'Istituto autonomo case 
popolari ha intimato, con av
viso di mora, il pagamento 
dei canoni arretrati per ti 
1974 per un Importo pro-capi
te di circa 400-500 mila lire 
minacciando dj procedere al
la esecuzione forzata qualora 

! la somma non venga pagata 
1 entro 5 giorni •*. 

riti 

Questa gravissima decisione 
dell'istituto autonomo case 
popolari a interessa o interes
serà. nell'immediato futuro. 
centina.a di assegnatari e, 
decisamente, tutti coloro che 
nei passato, con accordo di 
fatto intercorso tra le orga
nizzazioni sindacali, il sinda
cato inquilini e gli a.ssegnata-
ri da una parte e gli IACP 
dall'altra, avevano provvedu
to all'flutonduzione del cano
ne in attesa dell'applicazione 
del decreto presidente repub
blica 1035 del dicembre 1972 ». 

Poiché l'inaspettato provve
dimento ha suscitato un « vi
vo stato di agitazione e mil-
contento che potrebbe mani

festarsi in giustificati att i di 
esasperazione ». i consiglieri 
comunisti hanno chiesto, con 
una interrogazione urgente, a: 
sindaco * quali pass: intenda 
comp.ere nei confronti dell' 
Istituto autonomo case popo
lar; per bloccare i procedi
menti in corso d i parte do) 
la Gerlt e ^ua'.i interventi In
tenda fare presso la giunta 
regionale affinché la stessa. 
in applicazione del sopracita
lo dpr stabilisca i parametri 
medi necessari perché venga 
determ.nato dal ministero dei 
lavora pubb'..c; il canone so
ciale ». 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

La « legge Sicilia » — il do
cumento concordato dal cin
que partiti autonomisti sici
liani (PCI, DC. PSI. PSDI 
e PRl) con il quale si inten
de reclamare un nuovo tipo 
di intervento dello Stato nel
l'isola, saldamente ancorato 
alla programmazione regiona
l e — è da questa sera al cen
tro del dibattito dell'Assem
blea regionale siciliana. 

Il documento che il presi
dente della Regione. lionfigllo 
ha illustrato all'Assemblea in 
apertura di seduta prevede 
una nuova articolazione dei 
rapporti Stato Regione sulla 
base delle indicazioni scaturi
te dal confronto fra i cinque 
partiti autonomisti, e ricalca 
sostanzialmente la proposta di 
politica economica che in que
sti anni il PCI ha sottoposto 
all'esame delle altre forze de
mocratiche siciliane. Lo stes
so presidente della Regione si 
è richiamato infatti, alle espe
rienze di programmazione re
gionale sperimentate in Sici
lia in questi anni con il varo 
del « programma degli inter
venti » e sulla babe di uno 
sforzo di « precisazione ed uti
lizzazione delle risorse dispo
nibili e di razionalizzazione 
delle procedure di governo». 

Occorre — ha sostenuto 
Bonfiglio — che l'intervento 
dello Stato dia certezza e con
tinuità a tale impegno. Da 
qui la richiesta di uno sfor
zo finanziario che superi le 
secche dell'« intervento straor
dinario» per collegare l fi
nanziamenti ed il pagamento 
di tutte le spettanze dovute 
alla Sicilia (attraverso una lo
ro ridefinizione ed un loro con
gruo incremento) a tale scelte 
operate in sede regionale. 

Bonfiglio ha pure sottolinea
to come tale impegno non con
traddica, ma al contrario svi
luppi, la linea unitaria intra
presa in questi anni dalla 
Regione siciliana insieme alle 
al tre regioni meridionali. Si 
t ra t ta infatti di far svolge
re alle istituzioni regionali un 
nuovo ruolo nella politica eco
nomica del Paese ed il tipo 
di intervento che la Sicilia 
richiede allo Stato è Ispirato 
a tale obiettivo di valore ge
nerale. 
.; 4»'atesione del nostro,Parti
to, . che ' per altro fu i r pri
mo a proporre alle altre for
ze una iniziativa di tale por
ta ta nei confronti del gover
no e del Parlamento naziona
le. è s tata motivata in aula 
dal compagno on. Michelan
gelo Russo. La «legge Sici
lia » — ha affermato Russo 

— si colloca all 'interno dello 
sforzo che le forze più atten
te e responsabili s tanno com
piendo per fare uscire il pae
se dalla crisi. 

La « legge Sicilia » — ha 
sostenuto Russo — si colloca 
all 'interno dello sforzo che le 
forze più responsabili s tanno 
compiendo per fare uscire il 
paese dalla crisi. Non si trat
ta di una fuga in avanti ma 
al contrario — ha proseguito 
Russo — proponiamo che lo 
stato si dia nuovi indirizzi eco
nomici capaci di superare gli 
squilibri gravi e profondi che 
si sono determinati nel pae
se. attraverso una utilizza
zione razionale e programma
ta delle risorse e l'allarga
mento delle basi produttive 
della regione e del paese. 

Tre sono quindi, le indi
cazioni di fondo che. per ini
ziativa del PCI. caratterizza
no la «legge Sicilia»: 1) che 
l'intervento dello stato copra 
le esigenze più immediate del
l'isola. travagliata da una gra
vissima crisi; 2) che esso sia 
certo ed abbia precise sca
denze; 3) che venga incanala
to secondo una politica di 
programmazione definita dal
la Regione e concordata con 
lo stato. Da tali richie
ste niente affatto incompatibi
li con le scelte che debbono 
essere operate a livello nazio
nale. scaturisce una indica
zione più generale, che trae 
origine del resto, dalla « in
versione di tendenza » che è 
avvenuta in Sicilia in questi 
ultimi anni, in direzione del
la programmazione. 

Russo ha ricordato a questo 
proposito i gravi guasti che 
verrebbero prodotti in Sicilia 
e nel Mezzogiorno da una li
nea che intendesse privile
giare « il salvataggio dell'esi
stente e l'assistenza » rispetto 
a una vera ed incisiva ri
strutturazione. allo sviluppo 
della occupazione ed alla ri
presa del progetto produttivo. 

Dopo avere sottolineato il 
valore deile proposte contenu
te nel documento. Russo, ha 
denunciato il carattere doma-
gozico della sortita dei missi
ni. che prcFtn'nndo una ri
chiesta di finanziamento 
straordinario per cinquemila 
miliardi, non «orretta da al
cuna md.c-azione concreta. 
hanno ricalcato la linea, già 
sperimentata con esiti falli
mentari. del cosiddetto «in
tervento straordinario ». 

Russo ha chiesto anche di 
discutere la articolazione del
la iniziativa del partiti auto
nomisti presso il governo cen
trale ed il parlamento na
zionale. « Debbono essere i 
partiti firmatari dell'intesa di 
fine legislatura, insieme al go 

verno regionale — ha propo
sto Russo — ad Illustrare 
al presidente del consiglio, ai 
rispettivi segretari nazionali, 
ai presidenti del gruppi par
lamentari ed ai dirigenti del
la federazione sindacale, le 
proposte contenute nel docu
mento ». Una intesa — ha 
aggiunto — dovrà essere rea
lizzato rapidamente, perchè 
un gruppo di problemi (In 
specie la ristrutturazione In
dustriale ed 1 fondi di dota
zione delle partecipazioni sta
tali) saranno affrontati entro 
le prossime settimane dal par
lamento nazionale e la pre
carietà del quadro politico 
realizzatosi al vertice del pae
se non può costituire un ali
bi per nessuno. In tanto — 
ha aggiunto Russo — si trat
ta di intraprendere una «stra
tegia del consenso» all'inter
no della regione, per raffor
zare l'iniziativa a Roma. Ini
ziando col concordare con le 
segreterie regionali della fe
derazione sindacale unitaria 
la « conferenza sull'occupazio
ne » che è uno degli adempi
menti principali e prioritari 
dell'intesa di line legislatura. 

Come garantire la continua
zione coerente di questa bat
taglia? Il parlamentare co
munista ha sostenuto che « se 
si vuole che questa linea va
da avanti con coerenza nei 
rapporti con lo stato e nel
la programmazione regiona
le » occorre una radicale mo
difica degli equilibri politici 
realizzati in Sicilia, passando 
ad una intesa più generale 
ad un « governo della autono
mia » che veda la partecipa
zione di tut te le forze demo
cratiche. compreso il PCI 
per gestire in maniera profon
damente diversa la Regione 
e garantire la partecipazione 
più larga delle masse popò 
lari. 

A L'Aquila rischia 
di essere chiuso 

il laboratorio 
Igiene e profilassi 

Dal nostro corrispondente 
. , , , ,','., L'AQUILA, 25 

,, Una f,ahdaniej>tajé struttu
ra sanitaria dell'Aquila, il La
boratorio di Igiene e profi
lassi, rischia di essere chiuso 
e smantellato da un momen
to all'altro. 

Dal 1974 senza direttore, 11 
laboratorio è andato avanti 
per circa un anno grazie al
l'impegno di un sanitario ohe 
però, dopo aver più volte, e 
sempre invano, sollecitato la 
Amministrazione provinciale 
da cui dipende il Laborato
rio, a bandire il concorso per 
la copertura del posto vacan
te di direttore, è s ta to co
stretto a dare le dimissioni. 

Dal primo di gennaio per
ciò il Laboratorio è pratica
mente chiuso dato che non 
svolge più alcuna delle sue 
specifiche attività 

Dì questo passo, se l'Am
ministrazione provinciale non 
si decide a prendere l'inizia
tiva per garantire la sua so
pravvivenza, la definitiva 
scomparsa del Laboratorio sa
rà Inevitabile con le gravissi
me conseguenze che questo 
fatto comporterebbe. 

Pare che una trat tat iva sa
rebbe In corso per la stipula 
di una convenzione con l'Isti
tuto universitario di medicina 
in virtù della quale l'Istituto 
universitario distaccherebbe 
un proprio sanitario per as
sicurare 11 funzionamento del 
laboratorio provinciale. Sareb
be una soluzione, anche ae 
c'è chi teme un possibile as
sorbimento del laboratorio da 
parte dell'Istituto Universita
rio. 

Una cosa però, in questa In
garbugliata situazione, è cer
ta : sia coprendo con regolare 
concorso il posto vacante del 
direttore — e non vediamo 
perché ciò non sia stato an
cora fatto — sia attraverso lo 
intervento dell'Istituto univer
sitario. bisogna assolutamente 
assicurare il ritorno della 
normalità al Laboratorio d'i-

g:ene. 
Ermanno Ardulni 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, tt-r 
Tel (055) 2M071 • FIRENZE 

indice la biennale di a r te 
contemporanea 1978 — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

OH artisti non invitati 
tossono richiedere bando 
d: partecipazione presso la 
segreteria della Galleria, 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 70. ore 19. 

TEMI arredamenti 
SWCfOltMA 

70124 Bari 
Viale Salamini 
Telefono. 080.366654*228939 

O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Sari 
Viale Salamini 
TtltfOM m 36M34«22HM 


